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POSITION PAPER ASSOARPA 

SU NORME A SUPPORTO DELL’ECONOMIA CIRCOLARE 

 

La legge 14 giugno 2019, n. 55, entrata in vigore in data 18 giugno 2019, nel convertire con modificazioni il decreto-

legge 18 aprile 2019 n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 

l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici, ha 

modificato il comma 3 dell’articolo 184- ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

La modifica introdotta incide in maniera significativa sulla tematica dell’“End of Waste” (EoW): è venuta infatti 

definitivamente meno la possibilità per le amministrazioni competenti di determinare i criteri EoW in sede di rilascio 

delle autorizzazioni alle attività di recupero di rifiuti, mentre nulla è stato previsto per le autorizzazioni in vigore, 

rilasciate sulla base di criteri “caso per caso” definiti dalle amministrazioni competenti, e per il regime giuridico delle 

sostanze o oggetti dalle stesse prodotti.  

A tale proposito, è urgente chiarire se “nelle more dell’adozione dei decreti di cui al comma 2 dell’art. 184-ter del d.lgs. 

152/06, le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209, 211 e di cui al Titolo III bis, parte seconda del medesimo decreto, 

già in essere alla data di entrata in vigore della disposizione di cui alla legge 55/2019, possano considerarsi efficaci 

sino alla scadenza delle stesse, ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto, nel rispetto dei criteri contenuti nelle 

medesime”. 

AssoArpa, come associazione delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione ambientale, opera senza scopo di 

lucro, al fine di realizzare elevati livelli di integrazione e di sviluppo delle attività delle Agenzie associate. Tra queste 

sono sicuramente da ricomprendere le attività di controllo delle emissioni industriali e, qualora richiesto, di supporto 

alle autorità competenti nel rilascio delle autorizzazioni di competenza.   

In merito ai richiamati contenuti dalla legge 14 giugno 2019 n. 55, con esclusivo riferimento a quanto constatabile 

nell’esercizio delle proprie funzioni e senza voler entrare nel merito di problematiche di carattere politico che non 

competono alle Agenzie ambientali, AssoArpa a nome delle Agenzie associate ritiene doveroso sottolineare che: 

 l’effettiva promozione di un’economia basata sulla circolarità è interesse prioritario per la salvaguardia 

dell’ambiente, sia sotto il profilo della prevenzione che del controllo; 

 l’economia circolare può svilupparsi esclusivamente in un quadro di regole stabili e certe dal punto di vista 

giuridico-amministrativo e costantemente aggiornate con il progredire dell’evoluzione tecnologica; 

 lo stesso sistema dei controlli ambientali trova il suo fondamento nella stabilità e nella certezza delle regole di 

cui i soggetti pubblici, come le Agenzie ambientali, devono verificare il rispetto. 

Nel contesto della situazione venutasi a creare con l’entrata in vigore della legge 14 giugno 2019 n. 55, AssoArpa 

auspica che nel breve sia fornito un autorevole e definitivo chiarimento sulla valenza degli atti autorizzativi in vigore, 

fino alla loro naturale scadenza o in caso di riesame o rinnovo.    

AssoArpa auspica altresì che quanto prima sia definito un quadro di regole certe sotto il profilo giuridico-

amministrativo, semplici sotto il profilo procedurale, aggiornate sotto il profilo tecnico, e coerenti con la necessità di 

dare impulso all’economia circolare, nella doverosa prevenzione e nell’efficace controllo dei fattori di impatto 

sull’ambiente.   

AssoArpa e le Agenzie associate, anche nell’ambito del Sistema Nazionale di Protezione dell’Ambiente (Snpa), 

assicurano ogni necessario supporto alle diverse Autorità competenti, per l’ottenimento degli obiettivi auspicati. 


